
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Allarme in Giappone 
Prime misure d'austerità 
Ma le riserve di petrolio 
bastano per quasi 5 mesi 
Tokio annuncia prime misure di austerità per ri­
durre i consumi elettrici. E intanto il ministro degli 
Esteri nipponico parte per un giro che lo porterà, 
tra l'altro, anche in Egitto e Turchia. L'obiettivo è 
quello di presentare una «iniziativa giapponese» 
per la soluzione della crisi nel Golfo. Ai paesi visi­
tati e colpiti dal «blocco» verrà offerto uno «specia­
le sostegno economico». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

••PECHINO Sarà dura in 
una citta come Tokio, fótta 
quasi interamente di grattacieli 
e di modernissimi urtici tutti in 
vetro cemento, se il governo 
giapponese confermerà ed 
estenderà le prime misure di 
•austerità» prese per fronteg­
giare i contraccolpi della elisi 
del Golfo e dell'embargo pe­
trolifero 

Limiti sono stati g i i imposti. 
tra glj altri, all'uso dei condi­
zionatori d'aria e degli ascen­
sori nonché ali illuminazione 
elettrica degli uffici, ed è stalo 
suggerito di ridurre la velocita 
delle auto Queste misure do­
vrebbero permettere un rispar­
mio energetico, secondo 1 cal­
coli del Miti, il ministero del­
l'Industria, almeno del 4,4 per 
cento 

A parere di molti osservatori 
ed economisti, la situazione 
energetica del paese è però 
oggi molto più solida di quan­
to non lo fosse al momento 
della prima crisi petrolifera nel 
73 

Il Giappone ha detto un 
esponente della Keindanren, 
la associazione imprenditela-
le nazionale, e l'anello più de­
bole della catena energetica 
visto che importa il novanta no­
ve percento del suo petrolio, e 
tutto dal Golfo 

Ma intanto le sue riserve di 
greggio coprono centoquaran-
tadue giorni, quasi cinque me-
si.mentre quelle di altri paesi 
asiatici - ad esempio Taiwan e 
Singapore - non ne coprono 
che novanta 

E le compagnie nipponiche 
hanno già deciso di acquistare 
dall Iran la quasi totalità di 
quel dodici per cento di petro­
lio che importavano da Irak e 
Kuwait 

in questo momento pelò a 
turbare i sonni dei dingenti 
giapponesi sono non tanto, o 
non solo, i rischi e le conse­
guenze dell'embargo quanto 
la condotta politica da tenere 
in questa congiuntura 

Il Giappone ha dato il pro­
prio appoggio alle decisioni 
delle Nazioni Unite Ma un in­
tervento diretto nel Golfo ac­
canto agli altri paesi a soste­
gno dell'Arabia Saudita è fuon 
luogo, lo esclude la costituzio­
ne 

Parteciperà invece il Giap­
pone al costo finanziano di 
una operazione che, è stato 
già calcolato, richiederà alme­
no trenta miliardi di dollari7 

Per la prima volta il paese si 
trova di fronte alla necessità di 
prendere delle iniziative da cui 
risulterà evidentese è capace o 
meno di avere in, questa area 
finalmente un ruolo «politico», 
e non più solamente economi­
co 

Questa consapevolezza ha 
reso particolarmente difficile 
decidere se confermare o me­
no il viaggio di lavoro che il pn-
mo ministro Kaifu aveva pro­
grammato da tempo proprio 
per questi giorni 

Si e discusso fino all'ultimo 
momento e alla fine è slato de­
ciso che il pnmo ministro re­
slava a casa e al suo posto da 
venerdì prossimo, per otto 
giorni, si metterà in viaggio il 
ministro degli Esteri, Taro Na-
kayama. 

Nakayama visiterà Arabia 
Saudita, Egitto. Giordania, Tur­
chia ed Oman Lo scopo del 
viaggio sarà quello di studiare 
un «possibile ruolo giappone­
se» per la soluzione della crisi 

Ma al paesi vis tati il ministro 
Nakayama porterà anche l'of­
ferta di una «assistenza econo­
mica speciale» per aiutarli a 
superare le difficoltà che stan­
no fronteggiando per effetto 
del «blocco» 

Se questa sia una decisione 
a sostegno della politica Usa 
nel Golfo o in qualche modo 
una critica indiretta a Bush è 
difficile per il momento dirlo 

Bisognerà aspettare di cono­
scere le proposte concrete di 
Nakayama 

Contromossa Usa alle critiche II presidente corregge 
del Consiglio di sicurezza i punti deboli dell'operazione 
Washington propone LaGiordaniaècontro 
un «comandocongiunto» e ora anche i sauditi frenano 

Bush invita gli altri Grandi 
«Coordiniamo l'intervento» 
Contromossa americana alle aspre critiche degli al­
ta membri del Consiglio di sicurezza per la scelta 
unilaterale del blocco navale nel Golfo, len il dipar­
timento di Stato ha invitato gli ambasciatori di Fran­
cia, Urss, Cina e Gran Bretagna a studiare insieme la 
formazione di un «comando militare congiunto», 
sotto l'egida delle Nazioni Unite, per garantire la si­
curezza delle flotte nel Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. Bush è impe­
gnato a puntellare i punti de­
boli dell'operazione Usa in 
Arabia Uno di questi punti da 
rattoppare è I Onu, dove non è 
non e piaciuto lo zelo con cui 
Washington ha dichiarato che 
cominciava il blocco prima 
che ci fosse una decisione col­
lettiva in questo senso delle 
Nazioni Unite, e dove, in sede 
di consiglio di sicurezza, alme­
no quattro Paesi (a comincia­
re dalla Francia e dall Urss), 
hanno esplicitamente criticato 
la fretta unilaterale degli Usa. 
Ieri la Casa Bianca e partita al 
contrattacco affermando che 
•gli Stati Uniiti non hanno nes­
suna intenzione di ignorare le 
Nazioni unite». E per dame la 
prova tangibile il Dipartimento 
di Stato ha invitalo gli amba-
scialon degli altri tre membri 
permanenti del Consiglio di si­
curezza (Francia, Urss, Gran 
Bretagna e Cina), ad un incon­
tro per discutere una proposta 
di creziaone di un «comando 
militare congiunto» sotto gli 
auspici dell'Orni per garantire 
la sicurezza delle navi da guer­
ra occidentali nel Golfo 

Un altro punto, delicatissi­
mo, è la nlutlanza di colui che 
finora era il principale «amico» 
degli Usa nel mondo arabo, re 
Hussein di Giordania Un terzo 
punto che potrebbe creare di­
spiaceri a Washington è l'e­
mergere di segni di ripensa­
mento nei Sauditi che pure 

avevano chiesto l'intervento 
delle truppe americane 

«SI, abbiamo chiesto l'aiuto 
degli Usa, ma non ci aspetta­
vamo che fosse cosi massic­
cio», cominciano a dire da 
Gedda ai giornali americani, 
tanto per farlo sapere alla Casa 
Bianca e mettere le mani avan­
ti Ormai in Arabia saudita ci 
sono già almeno 50 000 soldati 
americani, continua ad atterra­
re un aereo carico di truppe 
ogni dieci minuti Altre truppe, 
camion, missili, mezzi coraz­
zati, artiglieria pesante, viag­
giano sulle navi e continuano 
ad essere caricate nei porti 
Usa Non è più un mistero che 
il corpo di speidzione conterà 
su un quarto di milione di ur> 
mi tra qualche settimana, e 
che va in Arabia saudita non 
per un weekend ma per restar­
ci a lungo «Ci hanno detto che 
dobbiamo prepararci a restare 
via da casa per almeno 4-6 
mesi» spiegano i milltan inter­
vistati dal «pool» di giornalisti 
che il Pentagono gli ha ora 
mandato appresso Comincia­
no a venire fuori problemi deli­
cati si chi comanda sul campo, 
i sauditi ospitanti o gli ameri­
cani ospiti Hanno fornito ai 
para un «manuale» di buona 
maniere, su come comportarsi 
per non irritare e creare inci­
denti con gli indigeni, ma non 
è detto che basti. E Bush ha 
dovuto ordinare al segretario 
alla Difesa Cheney di volare 
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Una nave britannica In alto a sinistra, marines In attesa di partire per il Golfo 

nuovamente in Arabia saudita 
a fine di questa settimana per 
dirimere queste magagne. 

Ancora più preoccupante è 
la «grana» Giordania. Re Hus­
sein, che era stato da sempre il 
miglior amico su cui Washing­
ton poteva contare tra gli arabi 
della regione, è ora il più criti­
co nei loro confronti Prima di 
volare da Amman a Baghdad 
per una nuova missione diplo­
matica nei confronti di Sad­
dam Hussein, il re di Giordania 
aveva duramente affermato 
che la presenza delle truppe 
Usa crea «una situazione 
esplosiva» A Washington c'è 
anche chi eprime compren­
sione» per le difficoltà in cui si 

trova la Giordania «Il re è ora 
Intrappolato tra i suoi obblighi 
con gli Arabi, i suoi obblighi In­
temazionali e il suo desideno 
di sporawivare Ha visto quel 
che è successo a suo cugino. 
Ha visto quel che e successo 
agli altri re Arabi, e ha fatto la 
scelta trategica di stare con l'I­
raq, nella speranza che ciò 
porti Saddam Hussein a met­
terlo in fondo alla lista dei suoi 
nemici Questi non sono tempi 
facili per un monarca tradizio­
nale ai confini con l'Irak, dice 
Marvin Feuerwerger, esperto al 
Washington institute for Naear 
eastPolicy. 

Ma la Casa Bianca ha già fat­
to sapere che la «comprensio­

ne» nei confronti di re Hussein 
ha un limite La 'lotta Usa nel 
Mar rosso non esiterà nemme­
no un istante <i bloccare il por­
to giordano di Aqaba (I unico 
sbocco a mare al momento 
praticabile per 1 Iraq) nel caso 
che venisse usato per cancare 
e scaricare materiale da Bagh­
dad o destinato a Baghdad 

In difficoltà con la Giorda­
nia, Bush si è mosso per intrec­
ciare rapporti con la Sina, il 
paese con cui. dopo llran, 
Washington ave\ a le maggiori 
tensioni, per mandare messag­
gi di conciliazione a Teheran, 
per scongiurare gli israeliani a 
farsi notare il meno possibile e 
non complicare le cose, anche 
se Israele potrebbe essere la 
colonna portante del sostegno 
militare agli americani in caso 
di guerra e continua a fornire 
informazioni raccolte dai suoi 
servizi segreti 

Quanto al problema che gli 
è sorto ali Onu, la Casa bianca 
cerca di minimizzare Dicono 
che in fin del conti loro e il 
Consiglio di sicurezza restano 
sulla stessa lunghezza d onda, 
sarebbe solo una smutura il 
fatto che gli Usa hanno già. de­
ciso di attuare il blocco, citano 
lo stesso perez de Cuellar che, 
pur volando sottolineare, in 
evidente polemica con gli Usa, 
che I Onu non c'entra col bloc­
co e solo l'Onu può decretare 
un blocco multinazionale, ha 
aggiunto che non può «pregiu­
dicare quali possano essere i 
risultati dei movimenti (nava­
li) in corso e che. dal punto di 
vista delle Nazioni Unite noi 
non abbiamo niente in contra­
rio, purché ci sia un accordo 
tra i paesi membri» Ma tra i 
paesi che hanno espresso 
apertamente riserve nelle se­
dute a porte chiuse ali Onu ci 
sono, oltre alla Valesia e al Ca­
nada, Francia e Urss, che han­
no diritto di veto, e probabil­
mente anche la Cina, anch'es­
sa con dintto di veto 

Un'avventurosa fuga dal 
Tornate a casa le due 
Lucia Sfregola e Maura Docci, le due studentesse 
pesaresi che erano state trattenute nel Kuwait in 
guerra, sono giunte a Roma. Erano insieme a Carlo 
Piotti e ad un altro italiano, in compagnia dei quali, 
dopo una rocambolesca fuga nel deserto in auto, 
avevano raggiunto Riyad. Stefano Piotti, fratello di 
Carlo e fidanzato di Maura, non ha voluto lasciare il 
suo lavoro in Kuwait. 

Kuwait 
pesaresi 

KB ANCONA. Dopo una speri­
colata fuga nel deserto sono 
tornate Ieri mattina a Roma le 
due studentesse pesaresi Lucia 
Sfregola, di 22 anni e Maura 
Docci, di 23, che erano rimaste 
bloccate a Kuwait City É finita 
bene ma hanno corso un bel 
rischio 

Giunte nella capitale kuwai­
tiana il pnmo agosto, poche 
ore prima dell'inizio dell'inva­
sione irachena, si sono ritrova­
te nel bel mezzo della guerra 
del Golfo La toro doveva esse­
re una divertente vacanza eso­
tica nel ricco paese arabo del-
l'«easy life», dove si erano reca­

te per trovare il fidanzato di 
Maura, Stefano Piotti, 29 anni, 
rappresentante della «Fochi», 
un'impresa bolognese specia­
lizzata nel montaggio di im­
pianti industriali Invece è fini­
ta male, tra carri armati, truppe 
d'occupazione, violenze 

Lucia, che era al suo primo 
viaggio ali estero e Maura, pre­
se alla sprovvista, si sono rifu­
giale nella villa di una famiglia 
italiana La notizia è arrivata 
alla famiglia Docci grazie ad 
una telefonata di un connazio­
nale residente a Kuwait City 
La chiamata è giunta pnma 
che iniziasse i Interruzione del­

le comunicazioni telefoniche 
Attualmente infatti la città è 
isolata e i collegamenti telefo­
nici sono caduti La Farnesina 
per mettersi in contatto con 
I ambasciata italiana usa la ra­
dio 

Le informazioni che giungo­
no dal Kuwait non sono tran-
qulllizanti Si parla di saccheg­
gi, arresti in massa, violenze 
carnali Tuttavia le condizioni 
degli italiani trattenuti, secon­
do «l'unità di crisi», 1 ufficio 
specializzato della Farnesina, 
sono buone Gli italiani sono 
circa US, alloggiati in van al­
berghi della città e I ambascia­
ta italiana 6 quotidianamente 
in contatto con loro 

Dopo la telefonata dal Ku­
wait non si erano più avute no­
tizie delle due ragazze Secon­
do la versione data dal padre 
di Lucia, le due studentesse 
hanno deciso di tentare la fuga 
e con altri due giovani italiani, 
tra cui un tecnico siciliano e 
Carlo Piotti, fratello di Stefano, 

si sono unite ad un gruppo di 
stranieri per attraversare il de­
serto e varcare la frontiera con 
I Arabia Saudita È andata be­
ne ma è stata un'impresa n-
schiosa Al confine tra Kuwait 
e Arabia Saudita sono concen­
trate le truppe irachene, circa 
120mila soldati, in assetto di 
guerra La zona 6 presidiatissi-
ma Sabato scorto gli iracheni 
hanno ucciso tra quelle dune 
di frontiera un cittadino ingle­
se, provocando un vero e pro-
pno caso diplomatico 

Numerosi fuggiaschi, so­
prattutto kuwaitiani, hanno 
raccontato «i militari iracheni 
ci hanno sparato addosso e ci 
hanno inseguito» 

I quattro italiani con un'au­
to hanno percorso un migliaio 
di chilometri pnma di raggiun­
gere la frontiera con I Arabia 
Saudita e di qui Riyad Una vol­
ta in salvo sono stati ospitati 
dall'ambasciatore italiano Ma­
no Manolini e finalmente han­
no potuto telefonare a casa 

Michele Sfregola il padre di Lu­
cia ha dichiarato «La notizia 
del loro ritomo ci è giunta ina­
spettata Nessuna assicurazio­
ne ci era stata data a breve per 
il loro nlascio So che hanno 
dovuto compiere un viaggio 
avventuroso, ncco di difficol­
tà» 

Poi da Gedda l'arrivo a Ro­
ma Ad attenderli erano i fami-
glian, che hanno potuto nab-
bracciarll Carlo Piotti si è subi­
to messo in comunicazione 
con la Foci per avvisarla che il 
fratello Stefano e rimasto in 
Kuwait per curare i suoi affari e 
quelli dell impresa bolognese 
Poi gli è stato chiesto di non ri­
lasciare interviste perche si te­
mono rappresaglie su Stefano, 
nel caso di dichiarazioni non 
gradite La madre di Carlo ha 
detto che il figlio e stanco e 
stressato La sua fuga -È stata 
un colpo di fortuna» Gran fe­
sta Invece a Novafeltria nel pe­
sarese per il ritomo di Maura e 
Lucia 

Stellina Elsa Carlo ed Enrico ncor 
d j n o con rimpianto e immutalo al­
lctto 

AIADINO 
Roma 15 agosto 1990 

Nel 7° annivcrsano della morte del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 
i comp sgni Taglione e Recchia lo n 
cordano a quanti lo conobbero e Mi­
marono e sotioscnvono per l Unita 
Roma 15 agosto 1990 

I comp igni e le compagne della Di­
rezione nazionale Fgci ricordano 
con adi uo il compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
la sua umanità e la sua Intelligenza. 

Roma 15 agosto 1990 

Un anno e trascorso da quando ci 
ha lasciato per sempre ù compa­
gno 

OTELLO NANNUZI 
segretano della Federazione roma­
na del l'ci dal 1953 al 1958 deputa­
to al Partamcnto nazionale dal 1958 
al 1968 componente del Ce del Pei 
vieepre idente del Consiglio di am 
ministratonedH! Atac MartoMam-
inuccan a nome dei compagni che 
hanno i ontribuilo con Otello a co­
struire a Roma e nel Lazio il Pei e a 
difendere e rafforzare la sua unita la 
sua org mizzazlone la sua (unzione 
in tempestosi periodi politici lo n-
corda con stima e alletto e ne ono­
ra ta memoria sottoscrivendo per 
I Unita Rinnova a Edera sua com­
pagna nella vita politica e familiare, 
i sensi del cordoglio 

Roma 15 agosto 1990 

II 15 agosto del 1980 moriva «conili 
to da uria lunga e sofferta malattia 

AIADINO ONORI 
per molti anni nostro compagno di 
lavoro -Omo* aveva prestalo la sua 
intelligente opera in van servizi del­
la redazione nella cronaca di Ro­
ma, come segretario di redazione e, 
infine nel servizio economlco-sln-
dacale I compagni dell Unita lo ri­
cordano con mollo affetto a tutti co­
loro che gli furono vicini e ne ap­
prezzarono le qualità 
Roma 15 agosto 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI MALANDRINI 
la moglie il tiglio la nuora e {adora­
ta nipotina la ricordano con Infinito 
affetto e immutato rimpianto e sot­
toscrìvono per 1 Unita 
Colle V dElsa (S i ) . 15 agosto 1990 

Aurelio Claccl Roberto Giovannino 
Cesarino Niccolal e DaniloTanl par­
tecipano at dolore dell amico Ser­
gio Tesi per I immatura scomparsa 
della cara moglie compagna 

GIORDANA 
e sotto» rivono per 1 Unita. 

Pistola, 15 agosto 1990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del corrpagno 

GIOVANNI BATTISTA BUSANA 
la moglie e I figli lo ricordano e sot­
toscrivono 50 000 lire peri Unita 
Pisa 15 agosto 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

FRANCA RISALITI 
il manlo e la figlia la ricordano con 

filande aflcno e nmplanto a quanti 
a conobbero e te vollero bene 

Sesto Fiorentino, 15 agosto 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

ASSUNTO FANTINI 
i figli lo ricordano e sottoacnvono 
50 000 lire per I Unita. 
Grosseto 15 agosto 1990 

Nel 10» anniversario della scompar­
sa di 

ALBERTO VALCATTARR1 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a quanu lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrive per 1 Uni­
ta. 
Grosseto 15 agosto 1990 

I compagni della federazione comu­
nista pistoiese sono vicini ali onore­
vole Sergio Tesi per la perdita della 
moglie 

GIORDANA VAUANI 
attivista del partito dalla Liberazio­
ne e già membro del comitato fede­
rale Al compagno onorevole Ser­
gio Tesi e alla lamiglia della cara 
compagna Giordana fraterne con­
doglianze dei comunisti pistoiesi I 
funerali in forma civile avranno luo­
go domani mattina alle ore 9 30 par 
tendo dall abitazione di via Monte-
verdi 4 
Pistoia 15 agosto 1990 

Nel 2° annivcrsano d< Ila scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE SICCARDI 
la moglie e i fami!, in lo ncordano 
con immutolo affetto e sonosenvo-
no per / Unità 
Albisold Mjrc (Svi 15 ano-ito l*»!» 

La CRI . Amia annuncia cn" profon 
do dolore 1 immatura scomparsa di 

FRANCESCO FUMAGAUJ 
e si stringe alla famiglia nel dolore 
per un compagno di tante battaglie 
per la difesa dei lavoratori stimato 
ed amato per la sua capacita di dia 
logare e stare tra i lavoratori Le ese­
quie M terranno Rtovedl 16 ago&to 
alle ore \b presso il Municipio di 
Trezzano Rosa 
Milano J5agosio .990 

I compagni della sezione comuni 
sta «Santini- dell Am&a profonda­
mente commossi rimpiangono 1 im 
prowìsa scomparsa di 

FRANCESCO FUMAGAUJ 
Con immenso affetto si stringono ai 
familiari nel dolore Ricorderanno 
sempre la forza I intelligenza del 
suo impegno nelle lotte condotte in­
sieme 
Milano 15 agosto 1990 

II collettivo di Dp dell Amsa è vici­
no al dolore della famiglia del com­
pagno 

HIANCESCO FUMAGAUJ 
venuto a mancare ali affetto di noi 
tutu 
Milano 15 agosto 1990 

L Amministrazione comunale di 
Trezza no Rosa, i dipendenti le for 
ze politiche trezzancsi annunciano 
con immenso cordoglio I improwi 
sa e immatura scomparsa di 

FRANCESCO FUMAGAUJ 
di anni 40 da oltre 15 anni consi­
gliere comunale già assessore ai 
Servizi sociali da sempre instanca­
bilmente impegnato con costanza 
ed intelligenza a fianco dei lavorato­
ri degli anziani e della cittadinanza 
tutta 
Trezzano Rosa 15 agosto 1990 

Kira e Igor con I familiari ringrazia­
no ti itti t compagni e gli amici che 
hanno partecipalo al loro grande 
dolore per la immatura scomparsa 
del caro 

GIANCARLO FRANCIA 
Sottoscrivono per / Unta. 
Milano/Nona ntol a, 1S agosto 1990 

Kira e Igor Francia, ricordando II lo­
ro amato 

GIANCARLO 
ringraziano tutti i compagni ed ami­
ci che hanno dimostralo la loro soli­
darietà in questo doloroso momen­
to 
Milano 14 agosto 

Alberto e Nicotina ricordano 

GIANCARLO FRANCIA 
compagno di tanta vita e di tante li­
ti 
Messina, 1S agosto 1990 

1985 1990 
AU>OeUM>0 SPERANZA 

Sei il primo pensiero di ogni gior­
no La tua speranza e sempre viva in 
me Tua moglie Ennchctta offre al­
la memoria lire 100 000 ali Unita. 
Torino. 15 agosto 1990 

Da giovane partigiano poi la sua vi­
ta dedicala al sindacato al Partito 
comunista italiano dedicata al lavo­
ro nella Lega delle Cooperative in 
cui ricopriva cane he di responsabili­
tà presidente della Cooperativa «01 
Vittorio» di Treviglio Sono passati 
due anni dalla tragica morte di 

GIUSEPPE BRESCIANI 
tragica perche inaspettata. Improv­
visa silenziosa mentre sembrava al 
massimo della sua vitalità. Noi del 
consiglio di amministrazione della 
Cooperativa «Di Vinone» desideria­
mo ricordarlo nell anniversario del­
la sua morte perche nmanga vivo 
nella mente di chi lo ha conosciu­
to 
Trevigtio, 15 agosto 1990 

Nell 8* annhwsano della morte di 

GIUSEPPE VARISCO 
lo ricordano con Immutato affetto la 
moglie Luigia, la figlia il genero e i 
nipoti che sottosenvono per l'Uni 
là. 

Milano 15 agosto 1990 

Alla cara 

UNAZAMnRANI 
un abbraccio con tanto affetto e sti­
ma Rosalba Molinerl. 
Tonno. 15agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Sta prendendo il so-

firavvento nella situazione meteorologica 
n atto sullo scacchiere europeo e su quello 

mediterraneo, una circolazione di correnti 
occidentali di origine atlantica in seno alla 
quale si muovono da ovest verso est veloci 
perturbazioni destinate ad interessare 
marginalmente anche la nostra penisola 
Questa in sintesi la nota predominante del 
tempo durante le imminenti festività di Fer­
ragosto 
TEMPO PREVISTO. Sulla fase a alpina e le 
località prealpine, sulle Tre Venezie e sulle 
regioni dell alto Adriatico si avranno annu­
volamenti irregolari che durante il corso 
della giornata potranno Intensificarsi e po­
tranno dar luogo a fenomeni temporale­
schi Su tutte le altre regioni della penisola 
e sulle Isole alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, queste ultime saranno più ampie 
e più persistenti sul Piemonte, la Lombar­
dia, la Toscana e II Lazio Senza notevoli 
variazioni la temperatura 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente calmi, poco mossi I 
bacini occidentali 
DOMANI. Condizioni di variabilità genera­
lizzate ed estese a tutte le regioni Italiane 
L attività nuvolosa sarà più frequento e più 
consistente in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica, dove potrà dar 
luogo a qualche isolato temporale e in ge­
nere lungo la fascia orientale della peniso­
la 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
16 
19 
22 
19 
19 
18 
17 
23 
18 
17 
18 
17 
19 
19 

31 
30 
28 
28 
26 
26 
25 
27 
32 
32 
29 
29 
28 
30 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
14 
23 
15 
13 
18 
18 
12 
17 

21 
33 
27 
25 
24 
29 
23 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
10 
16 
18 
19 
18 
19 
17 
22 
23 
25 

25 
19 
17 
19 

27 
33 
29 
29 
32 
31 
27 
28 
32 
32 
29 
31 
32 
29 

min max 
17 
21 
14 
19 
17 
np 
15 
18 

23 
35 
20 
30 
27 
np 
2» 
32 

italiaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
«o«liariiiMori0aeB7alel2eda»el5sle1630 
Ore 73» Rassegna stimai; 1» A Patirne tornano i «comitetl o"anan»? 
Con Letizia Battaglia a Albano Mangano; 11 Navi per il blocco o pei rem-
targo? Con C. Salvi 11M La balena banca e Genova Pala Ugo S<Df«ex 

FREQUENZE IN M * Amsmora MKOt Ancona 1K?D0/ A/uro 
99 sOtt AKdi tono «S MO / 85 2 » Ban «7 600/ gemmo 1015'0 B». 
nennto9ej5OBff,a™9l7»B«UlC*K»BWu94S<»'S.<?S0 
; «1500 Campo»:» 99000 i 103000- Catana 1M100- Calimaio 
105300 M0« 000 Cfteli 106 3 » Como 91 «00187 7M / 90 70» de­
mone 90950 Empca 105 too. Feitaa 105700 Fame 104 700. Fogge 
H 600 Fot* 97 500 FiHinone 105 650 Genova SI 550 Conila 10520O 
eroselo 93 500 M M ta» «noie 17 50» Imperia JJ no henna 100 50» 
L Aquila 9940» La Soam 107550 / I0570O/10565O LaWU 97600. 
lecco 67900 Livorno 105600 I 10120» Lucca 10580» Macerata 
105 550 /102 W Manlovs 1O730O: Maisa Curari 105 650/105 90» 
Maano 9100» Menna 68 05» Modena 94 50» Monletono 92100 Ha. 
pok 60 00» «ovaia 91350 Paoova 107 30» Parma 92 00» Pana 90 95» 
Palermo 10775» Peiuga 100700 / 98900 193 70» Piacente 9095» 
Pordenone 105 20» Polenia 106 900 /107ÌO» Pesaro 19 800196 20» 
Pescaia 106 30» Pisa 105 60» Psltu 104 750 P»dennl052C»IUr 
venia 87 50» Reggo Calabria 69 05» Regga Emtt 96100 / 97 OCO Ro­
ma 94800 / 970OO / 105 55» Rovigo 9685» Reti 102 20» Salerno 
'02850 / 10350» Savona 9250» Srena 103500 / 94 750 leramo 
106 30» Terre 107 60» Tomo 104 00» Tien» 103 000 /103 30» Trevi­
so 10730» tneste 103 250/105 25» Udine 10520» Valdamo 67 50» 
Vaiese 96 40» Veneta 107 30» VersAa 105 65» vcowa 107 300 Vrw 
bo 97115» benevenlo 9635» «tessili 89 05» Piacenza 90 950 Siaci/sa 
104 300 

TELEFONI06/679:412 0676796539 

TUrdtà 
Tariffe ili abbonamento 

Italia Annuu Semestrale 
7numen L295000 U150000 
6numcn L 260 000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L508000 L255000 
f¥r abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte­
stalo ali Unito SpA. via dei Taunnl 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uflict propagan-

da delle/Sezioni e Federazion del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39><40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1* pagina fenale L 2 613 000 
Finestrella I«paginasabatoL 3 136000 
Finestrella I • pagina festiva L i 373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Lesali -Concess Aste Appalti 
Fenali L 452 000-Festivi L 557 000 

A parola Necrologie-part -lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34, Tonno, tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma -via del Pelasgi 5 
Milano - viale Clno da Pistoia 10 

Sesspa Messina- via Taormina 15/c 
Unione Sarda spa • Caglian Elmas 

H 6 l'Unità 
Mercoledì 
15 agosto 1990 


